
.Jl Sr 
Lunedì 18 aprile 20 16, alle ore 12.24 in Roma via del Sem · 
della commissione Parlamentare d'inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

Avanti ai consulenti Dott.ssa Antonietta Picardi, al Gen CC Paolo Scriccia ed al M.C. CC 
Danilo Pinna, delegati dalla Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul rapimento e la morte 
di Aldo Moro, è presente il Sen Ferdinando Imposimato, nato a Maddaloni il 9.4.1936, 
residente a Roma il quale viene escusso quale persona 
informata sui fatti. 

Previo consenso della persona interessata, l'escussione viene fonoregistrata con apparato 
Zoom Mod HS Handy Recorder in dotazione alla Camera dei Deputati; la registrazione, 
salvata su supporto infonnatico, sarà parte integrante del presente verbar . 

Alle ore 12.26 inizia la fonoregistrazione. Do Q4f<~ J 
Domanda: In relazione a quanto pubblicato sul suo libro "Doveva Mo~il"€ r;.G~;, piirtìciilafit ·· .. · ....... 
riferimento a quanto pubblicato a pag. 257 e seguenti, ci può ricostruire meglil''f ~ I!Jij 

riferimenti a via Foà e ad alcuni decreti di perquisizione ai quali lei fa riferimento 

Risposta: Posso dire di essere venuto probabilmente a conoscenza dell'esistenza dei decreti 
di perquisizione cui faccio riferimento nel libro dopo il 17 maggio 1978, data in cui fui 
convocato dal consigliere istruttore Gallucci per la formalizzazione dell'inchiesta. Preciso 
che all'epoca fui incaricato insieme a Rosario Priore, Francesco Amato e Claudio 
D 'Angelo. Ognuno di noi si occupava di un ''filone" di inchiesta. Ognuno seguiva il suo 
ambito d 'inchiesta, e Gallucci coordinava. In particolare, ho istruito personalmente il cd 
"Moro Bis" nonché il procedimento a carico di Piperno ed altri. Mi sono occupato anche 
di altri fatti collegati, dai contatti di Senzani con la ndrangheta a Hyperion. Sul punto che 
mi viene richiesto posso dire che ho preso atto dell'esistenza di modifiche ai decreti di 
perquisizione solo una volta acquisiti gli atti delle prima Commissione Moro quando, nel 
2006-2007 (durante le ricerche antecedenti la pubblicazione del libro), ho richiesto copia 
di atti all'archivio della Commissione presso palazzo Giustiniani. Effettivamente i decreti 
recano delle modifiche, non sono stati sottoscritti dal giudice istruttore ma dal Procuratore 
Generale che, ai primi di maggio de/1978, aveva avocato a sé le indagini. In merito ci sono 
due interpretazioni, due modi di vedere la cosa: una difensiva, che ritiene che i decreti 
siano stati posticipati al solo fine di salvaguardare l'incolumità dell'ostaggio; una che 
invece ritiene che le modifiche siano state apportate per evitare l'esecuzione di 
perquisizione che avrebbero potuto permettere di individuare il luogo di prigionia. Prima 
di quella data conoscevo l'esistenza di decreti di perquisizione emessi durante la prigionia 
di Moro ed eseguiti solo dopo ma non li avevo mai esaminati. In particolare, conoscevo 
l'esistenza dei decreti di via Foà che sapevo essere stati eseguiti i/17 maggio 1978, senza 
alcuna richiesta di autorizzazione del Giudice Istruttore. Peraltro, io avevo avuto incarico 

ro rio uel_gJ..orno e non avrei comunque mai potuto avere cognizione di un decreto 
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ADR: Ho dedotto dalla lettura degli atti che il pubblico Ministero Infelisi non fosse a 
conoscenza dell'informativa dell'UCIGOSdel 19 aprile 1978 (visto che i decreti sono stati 
emessi dalla Procura Generale). Tutte le mie deduzioni sono a posteriori e dalla oggettiva 
lettura degli atti, alcuni dei quali potevano essere parte di altri filoni e, a quell'epoca, non 
disponibili ali 'ufficio Istruzione. Solo la lettura complessiva e successiva mi ha permesso di 
aver un quadro d'insieme così come l'ho descritto nel libro. 

ADR: Non ho altro da aggiungere 

Alle ore 13.26 termina la fonoregistrazione 

L.C.S. 
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